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SISTEMA E 
SOTTOSISTEMA UNITA' SOTTOUNITA' U.C. SIGLA DESCRIZIONE SUOLO U.S.D.A.

(1992)

LF2.1
Superfici pianeggianti, che 
rappresentano le aree 
modali del preesistente 
sistema fluviale a meandri. 
I depositi sono sabbioso-
limosi e limosi talvolta con 
substrato sabbioso. La 
falda è molto profonda e 
il drenaggio buono.

AGO1
Suoli da profondi a molto profondi, 
tessitura media, neutri, TSB medio 
in superficie, alto in profondità, 
CSC alta in superficie, media in 
profondità, drenaggio buono.

LF2
Superficie modale stabile,
pianeggiante o leggermente
ondulata, intermedia tra le 
aree più rilevate (dossi) e 
depresse (conche e 
paleoalvei).

13
Typic Haplustalfs 

fine silty, 
mixed, mesic

LF2.2
Superfici pianeggianti o 
leggermente ondulate, che 
si sviluppano in fasce poste 
sia parallelamente alla valle 
del Lambro che, con varie 
direzioni, tra il Lambro e 
l'Adda. Rappresentano i 
relitti delle superfici più 
vicine ai corsi d'acqua del 
preesistente sistema fluviale 
a meandri. I depositi sono 
sabbioso-limosi, spesso su 
substrato sabbioso. La falda 
è molto profonda e il 
drenaggio in prevalenza 
buono. I lievi dossi 
originariamente presenti 
sono attualmente per la 
maggior parte livellati.

ELO115

Suoli moderatamente profondi, 
limitati  da substrato sabbioso, 
tessitura moderatamente grossolana, 
subacidi in superficie, neutri in 
profondità, TSB medio, CSC da 
bassa a media, drenaggio buono.

Typic Haplustalfs 
coarse loamy 
over sandy, 

mixed, mesic

LF2.4
Superfici pianeggianti, 
che rappresentano spesso le 
zone di transizione verso le 
depressioni del preesistente 
sistema fluviale a meandri. 
I depositi sono sabbioso-
limosi e limosi, talvolta su 
substrato sabbioso. I suoli 
sono caratterizzati da 
leggere evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda profonda, transitoria, 
su sedimenti argilloso-
limosi presenti in profondità. 
Il drenaggio è mediocre.

EGA120

Suoli profondi o molto profondi a 
substrato sabbioso, tessitura 
moderatamente fine, non calcarei in 
superficie, talvolta molto calcarei in 
profondità, acidi in superficie, 
subacidi in profondità, TSB 
basso in superficie, medio in 
profondità, CSC media in superficie, 
bassa in profondità, drenaggio 
mediocre.

Aquic 
Haplustalfs 
fine loamy, 

mixed, mesic

LF3
Depressioni di forma 
subcircolare a drenaggio 
mediocre o lento, con 
problemi di smaltimento 
esterno delle acque, talora 
con evidenze di fossi 
scolanti e baulature dei 
campi.

LF3.1
Superfici pianeggianti, 
talvolta leggermente 
depresse, che rappresentano 
le aree modali delle 
depressioni del preesistente 
sistema fluviale a meandri. 
I depositi sono limosi e 
limoso-argillosi. I suoli 
sono caratterizzati da 
leggere evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda profonda, 
transitoria, su strati 
argilloso-limosi presenti 
nel suolo. Il drenaggio è 
mediocre, talvolta lento. I 
suoli presentano spesso 
un orizzonte profondo a 
concrezioni carbonatiche 
("castracane").

ISI121

Suoli profondi a substrato 
interessato da idromorfia persistente, 
tessitura media; non calcarei in 
superficie, calcarei in profondità, 
neutri, TSB medio in superficie, alto 
in profondità, CSC alta, drenaggio 
mediocre.

AquIc 
Haplustalfs 
fine silty, 

mixed, mesic

VT4
Superfici variamente 
inclinate corrispondenti 
alle scarpate erosive che 
delimitano i solchi vallivi 
(terrazzi fluviali e 
vallecole), sovente 
modellate dall'intervento 
antropico. Comprendono 
le vallecole dei corsi 
d'acqua minori, anche a 
carattere torrentizio, 
che formano incisioni a 
fondo acuto, nell'ambito 
dei rilievi morenici, dei 
terrazzi antichi e del 
livello fondamentale della 
pianura, in corrispondenza 
dei dislivelli 
morfoaltimetrici più 
consistenti.

VT4.2
Vallecole dei corsi d'acqua 
minori nell'ambito del 
livello fondamentale, a 
fondo acuto, talvolta a 
fondo piatto molto stretto. 
Le pendenze sono 
moderatamente acclivi, 
a profilo prevalentemente 
convesso. I depositi sono 
limosi, talvolta sabbioso-
limosi, a substarto sabbioso. 
I suoli presentano leggere 
evidenze di idromorfia 
legate ad una falda 
transitoria, profonda, in 
relazione alla morfologia 
ribassata.

ZOL138

Suoli moderatamente profondi 
talvolta poco profondi, limitati 
da substrato sabbioso, a tessitura 
media in superficie, grossolana in 
profondità; subacidi in superficie, 
neutri in profondità, TSB medio, 
CSC media in superficie, bassa in 
profondità, drenaggio buono.

Aquic 
Ustochrepts

coarse silty over 
sandy, mixed, 

mesic

RAN123
Suoli profondi o molto profondi, 
tessitura da moderatamente fine a fine, 
non calcarei, subacidi in superficie, 
neutri in profondità, TSB medio, CSC 
alta, drenaggio lento, talvolta mediocre.

Aquic 
Haplustalfs 

fine, mixed, mesic

Tratta da "I SUOLI DEL LODIGIANO" - Progetto Carta Pedologica - ERSAL, 2000.

LEGENDA

SISTEMA L
Piana fluvioglaciale e 
fluviale costituente il 
livello fondamentale 
della pianura (L.F.d.P.), 
formatasi per 
colmamento alluvionale 
durante l'ultima 
glaciazione ("wurmiana").
SISTEMA LF
Porzione meridionale di 
pianura caratterizzata da 
aree sufficientemente 
stabili per la presenza di 
un'idrografia organizzata 
di tipo meandriforme; è 
costituita esclusivamente 
da sedimenti fluviali fini, 
privi di pietrosità in 
superficie e di scheletro 
nel suolo ("bassa 
pianura sabbiosa").

SISTEMA V
Valli alluvionali
corrispondenti ai piani di 
divagazione dei corsi 
d'acqua attivi o fossili,
rappresentanti il reticolo
idrografico olocenico.

SOTTOSISTEMA VT
Superfici terrazzate 
costituite da“alluvioni 
antiche o medie”, 
delimitate da scarpate 
d’erosione, e variamente 
rilevate sulle piane
alluvionali (Olocene 
antico).

ISI222

Suoli profondi, substrato ad 
idromorfia persistente, tessitura 
media, non calcarei in superficie, 
molto calcarei in profondità, subacidi 
in superficie, alcalini in profondità, 
TSB medio in superficie, alto in 
profondità, CSC media, drenaggio 
mediocre.

Aquic 
Haplustalfs 

fine, mixed, mesic

LF3.2
Superfici pianeggianti, 
talvolta ondulate, sovente di 
forma allungata. I depositi 
sono sabbioso-limosi, spesso 
su substrato sabbioso. I suoli 
sono caratterizzati da 
leggere evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda profonda, transitoria, 
su sedimenti argilloso-limosi 
presenti in profondità. Il 
drenaggio è mediocre.

VAT125

Suoli profondi, talvolta moderatamente 
profondi, substrato sabbioso, tessitura 
media in superficie, grossolana in 
profondità, non calcarei in superficie, 
da scarsamente calcarei a calcarei in 
profondità, subacidi in superficie, 
neutri o subalcalini in profondità, 
TSB basso in superficie, alto in 
profondità, CSC media, drenaggio 
mediocre.

Aquic 
Haplustalfs 

coarse loamy, 
mixed, mesic

LF3.3
Superfici pianeggianti, 
sovente di forma allungata. 
I depositi sono sabbioso-
limosi, talvolta su substrato 
sabbioso. I suoli sono 
caratterizzati da spiccate 
evidenze di idromorfia, 
legate ad una falda 
persistente, moderatamente 
profonda, su strati argilloso-
limosi presenti nel suolo o 
in profondità. Il drenaggio 
è lento o molto lento.

ORD126

Suoli sottili, talvolta poco profondi 
limitati da orizzonti con idromorfia 
persistente, tessitura media, non 
calcarei in superficie, talvolta 
moderatamente calcarei o calcarei 
in profondità, neutri, TSB medio in 
superficie, alto in profondità, CSC 
media, drenaggio molto lento, 
talvolta lento.

Typic 
Endoaqualfs 

coarse loamy, 
mixed, mesic

LF3.4
Superfici pianeggianti, 
leggermente depresse.
Rappresentano le aree più 
lontane dai corsi d'acqua del 
preesistente sistema fluviale 
a meandri.  I depositi sono 
limosi e limoso-argillosi. 
I suoli sono caratterizzati da 
spiccate evidenze di 
idromorfia, legate ad una 
falda persistente, 
moderatamente profonda, 
su sedimenti argilloso-limosi 
presenti nel suolo. Il 
drenaggio è molto lento. I 
suoli presentano spesso un 
orizzonte profondo a 
concrezioni carbonatiche 
("castracane").

CUS127

Suoli poco profondi, talvolta 
moderatamente profondi limitati da 
substrato ad idromorfia persistente, 
tessitura media in superficie, 
moderatamente fine in profondità, non 
calcarei in superficie, da non calcarei 
a fortemente calcarei in profondità, 
subacidi in superficie, subalcalini o 
alcalini in profondità, TSB basso in 
superficie, medio in profondità, CSC 
media, drenaggio molto lento.

Typic 
Endoaqualfs 

fine silty, 
mixed, mesic

AREE MISTE U = Aree urbane e verde urbano
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SIMBOLO DESCRIZIONE

DESCRIZIONE GENERALE DEL TERRENO

Aree caratterizzate da suoli sviluppati su un substrato prevalentemente argilloso-limoso, con drenaggio da mediocre a lento.

INDAGINI GEOGNOSTICHE

Terreni superficiali di natura prevalentemente limosa (da limo-argillosa a limo-sabbiosa), di spessore metrico, seguiti in profondità da depositi granulari. Sono frequenti 
locali e talora marcate eteropie sia verso termini granulari che coesivi.

Aree caratterizzate da suoli sviluppati su un substrato prevalentemente sabbioso-limoso, con drenaggio mediocre.

Trincea esplorativa e relativa numerazione (eseguita nel corso della 
campagna geognostica del gennaio 2011)."T

T3 Prova penetrometrica e relativa numerazione 
(informazione d'archivio).!H
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